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Mosler: “I parametri di Maastricht
hanno creato solo impoverimento
e disoccupazione”
written by Redazione
24 Marzo 2015
Warren Mosler,  economista  statunitense,   fondatore  –  con un’esperienza alle
spalle di oltre trent’anni nel mondo della finanza – della Modern Money Theory,
sfata i  falsi  miti  dell’economia con cui  siamo abituati  a  interpretare i  fattori
macroeconomici.  La  piena  occupazione  e  la  stabilità  dei  prezzi  sono  scelte
esclusivamente politiche, alla portata di qualsiasi stato con sovranità monetaria,
basta solo aumentare la spesa pubblica . I parametri di Maastricht che fissano un
tetto al deficit degli stati membri hanno imbrigliato le nazioni dell’Eurozona e
creato austerità e disoccupazione.

Il recente decreto salva-Roma, le polemiche sui fondi alle
aree a statuto speciale e le difficoltà di bilancio dei Comuni
di Napoli,  Catania e Torino dimostrano che le differenti
aree geografiche hanno trattamenti molto diversi da parte
dello  Stato.  A  pagare  il  conto  però  sono  soprattutto
Lombardia e Veneto, che – pur subendo pesantemente gli
effetti della crisi – sono ancora quelle che permettono di
pagare i conti delle altre Regioni. In questo momento di
difficoltà è giusto mantenere lo stesso meccanismo di oggi,
aiutando il Mezzogiorno e le altre zone disagiate, oppure
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bisogna favorire la locomotiva lombardo-veneta (anch’essa
in difficoltà) in modo che riparta e possa tornare a trainare
il Paese e la ripresa?
“Le tasse del Nord non aiutano il Sud e viceversa. E’ solo un giro di soldi nel
medesimo  contenitore,  l’Italia,  lontana  dalla  ripresa  con  la  tassazione
insostenibile di oggi. L’unica soluzione per raggiungere l’equità sociale e tasse e
prezzi più bassi per tutti è quella di incrementare la spesa pubblica. Per premiare
la produttività e l’efficienza di un’area rispetto all’altra si può modificare la spesa
pubblica e bilanciare le tasse in ogni area geografica. Bisogna ritrattare i criteri
di Maastricht innalzando il tetto del deficit all’8-8,5%”.

Qual  è  oggi  la  priorità  per  rilanciare imprese e  lavoro:
liberalizzare contratti di lavoro in entrata e in uscita?
“Bisogna  partire  dal  presupposto  che,  in  generale,  alla  imprese  non  piace
assumere chi è disoccupato, specialmente dopo due o tre anni di assenza dal
mercato del lavoro, anche se si è molto qualificati e si hanno competenze elevate.
Una soluzione per favorire il reinserimento lavorativo può essere rappresentata
dall’impiego di transizione. Questo tipo di impiego facilita la transizione dalla
disoccupazione all’impiego nel settore privato, come è stato dimostrato laddove è
stata messa in atto. La Banca Centrale Europea potrebbe finanziare un posto di
lavoro di transizione per tutti coloro che siano a disposizione per quel lavoro con
una retribuzione salariale minima stabilita”.

Un detto popolare afferma che il buongiorno si vede dal
mattino. Ma ad oggi, mentre il governo ha dato il via libera
all’aumento della Tasi, non si sente ancora parlare di taglio
dei costi e delle spese inutili. Per quale ragione in Italia è
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tanto  difficile  tagliare  le  spese?  La  responsabilità  va
ricercata nella mancata volontà della classe politica o – per
incapacità  o  mancanza  di  volontà  –  nei  burocrati  che
scrivono leggi,  decreti  legge e decreti  attuativi?
”Gli sprechi vanno sempre  eliminati, in modo  che queste risorse possano essere
rimesse nell’economia. Con una maggior efficienza di gestione si può arrivare ad 
abbassare le tasse. Ma questo non è sufficiente, serve incrementare il  deficit
italiano. Bisogna guardare al deficit come ad un’opportunità e non ad un limite:
da sempre i Paesi che hanno un deficit pubblico elevato sono contraddistinti dalla
maggior crescita. Visto che ai politici italiani piace tanto spendere  e spandere,
non resta che aumentare la spesa pubblica per far tornare a girare l’economia. I
parametri di Maastricht hanno creato solo impoverimento e disoccupazione.  Con
la disoccupazione al 12,6% i tagli alle tasse efficaci per far ripartire l’economia
dovrebbero arrivare a 100 miliardi di euro, ossia esattamente dieci volte tanto
quello che si annuncia di voler fare”.


